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det. GIISIsE 


L'AZIONE, DEL GOVERNO 


f 
} Giò che abbiamo scritto ieri'ci dispensa 
'dall’entrare' in tmove spiegazioni ‘colla’ Ri- 
forma che si diverte, a quanto pare, a 
proporre dei problemi politici astratti, alla 
soluzione dei quali sarebbe inopportuno dì 
adoprarci. Perciocchè essa vede una ‘qui- 
stione di partito in ‘ciò che per noi non è 
che questione nazionale. 

Il dire: se non, volete che andiamo. noi, 
andate voi, lascia credere. che nella mente 
della Riforma'ci sia' contrasto fra due par- 
titi; noi invece siamo avvezzi a considerar 
la questione, presente di Roma sotto un 
‘aspetto: assai. più. elevato che non sia 
«quello delle gare e delle lotte dei partiti 
che si agitano nello- Statò. Noi non dò- 
mandiamo ‘nè ‘potremmo domandare che 
Tn partito all’altro si sostituisca, bensi che 
sia lo; Stato, l’Italia intera rappresentata 
dal suo governo che «pigli arditamente; la 
direzione ‘del movimento 6 che se ‘un in- 
tervento' occotrò, ‘lo’ tompia' senza esitanza 
nè perplessità per tranquillare (utti gl’in- 
teressi politici, morali ed ‘economici. .Se 
noi in questa quistione fossimo mossi da 
‘preoccupazioni ‘di ‘parte, forse dovremmo 
desiderare ‘che il programma della Riforma 
si attuasse e che il generale Garibaldi ed 
anche Giuseppe Mazzini ci precedessero.a 
Roma. Ma-appunto perchè noi miriamo; più 
in alto, appena sì manifestarono ‘segni di 
assitazione ‘nello Stato romano, abbiamo 
‘espresso schiettamente il nostro parere e 
protestato, che quando sorgessero gravi av- 
venimenti era necessaria l’azione diretta, 
aperta ‘e risoluta dello Stato per evitare 
che î partiti s’interponessero ad aggravare 
Uuna Crisi per. se stessa gravissima. 

E qui abbiamo d’ uopo di rivolgere al- 
cune: parole ‘al; Diritto, «il quale non vuol 
saperne che venga affidato ‘al gen Lamar- 
‘mora l’intaritò' di guidare i nostri soldati 
ot 

Più volte noi. abbiamo: apprezzato Ja pa- 
catezza e l’ingegno del Diritto: nelle distus- 
sionì politiche, sebbene noi fossimo di: altro 
avviso, ed è'perciò che noi' crediamo ora 
potergli dichiarare che la sua risposta ci 
ha. meravigliati , siccome. non conforme a 
tpuell’esperienza che ‘in 44 anni.di vita esso 
deve aver acquistata. 

' Sarebbe ‘erronéo il credere che il gene- 
rale Lamarmora possa desiderare gli venga 
affidato .un, incarico tanto difficile .come 
quello di cui si. tratta, e tutt'al più. il Di- 
ritto avrebbe potuto’ ravvisare nelle’ nostre 
parole, anzichè un eccesso di zelo, una di- 
‘chiarazione fatta a sgravio di coscienza. 
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IL MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti 


( XAVL 
i "Una battaglia. 


“© Allarmi! ‘All’armi!!gridavano le vedette 
‘ sorprese "in'' mezzo alla notte dal 
corpo ‘d'esercito' di Ferruccio, e ripiegandosi 
tin ‘disordine sul campo assorto nel sonno. 
—1 ‘Amico! diceva il generale fiorentino a 
Palestrini; voi non ‘avete. un istante da per- 


«dere ‘per rientrare ‘nella piazza ed avvertire | 


i mostri: concittadini che è venuto il momento 
di cadere alle spalle del nemico. Seguite que- 
sto sentiero a sinistra! Esso vi porterà alla 
porta Nord. 


Continuas. V. n. 217, 218, 221, 224, 226, 229, 
231, 232, 284, 236, 237, 239, 21, 243, 244, 248, 
250, 251, 254, 255 257, 261 264, 265 267, 269, 
271 274, 276 278 e 279. È 


| generale, noi saremo a Firenze, e poco dopo 


1 

Noi; abbiamo menzionato. .il. nome, de 
gen. Li:narmora. per questo. solo. che vo- 
lendo additare un uomo, ‘il quale: riupisse 
le qualità che si richiedono per ispirare 
fiducia ovunque , e sopratutto nell’ ardua 
missione .dell’occupazione di Roma, difficil- 
mente. potea presentarsi alla. nostra mente 
un generale ed un uomo politico allo stesso 
tempo che non fosse il gen.' Lamarmora. 
Ma dove, a nostro avviso, il Direto va an- 
cor più fuori del seminato, egli è nel. vo- 
ler evocare contro .il gen. Lamarmora le 
rimembranze della battaglia ‘di Custoza. 
Noi assicuriamo il Diritto che se esso fosse 
in grado di proporre qualcuno dei suoi 
amici non. ci verrebbe neppur in mente di 
riandare le vittorie ed irovesci che potesse 
aver subìto nelle montagne del:Tirolo; ma 
guarderemmo solo se la sua riputazione 
come uomo politico, ed il suo credito non 
solo .in,Italia ,..ma in Europa, fossero. tali 
da renderlo adatto ad un ufficio tanto 
spinoso ‘e ‘ad una missione tanto delicata 
quale sarebbe jquerra l'andare a Roma alla 
testa ‘dei soldati italiani. Y_ | 


CORRISPONTENZE ITALIANE 


Roma, 9 ottobre. — Il governo si sforza dii 
millantare sempre vittoria ‘dal lato delle sue' 
milizie: gl’ insorti sono tutta gente da nulla, 
bordaglia, sanculotti, briganti e peggio; fug- 
gono appena compariscono le truppe, anzi 
non sanno neppure fuggire, chè i papalini li 
raggiungono con pochissima fatica, e quelli 
che non restano uccisi o feri 
fatti prigionieri: dei papglini 


al Papa e allè milizie papali: perfino rubano, 
orologi di tasca all gente. A dicerie di tal 
fatta però non\credollo certo neppur dieci per 
mille di coloro che le spargono, e il fatto 
positivo è che le bande quantunque talvolta 
sorprese 0 costrette a cedere all’ apparato 
guerresco di milizie fornite pure di cannoni, 
aumentano di numero e d'entità e si spargono 
per tutto il territorio trovando ovunque di 
che ingrossare le loro file; sostengono. corag- 
giose le scaram';scie che offrono i papalini , 
moltissimi dei quali disertando l’assurda ban- 
diera bianco-gialla si uniscono a loro, atteg- 
giandosi a prigionieri. E il governo è co- 
stretto a spedire ogni giorno soldati muovi 
che surtoghino i morti e i disertati; arruola 
del continuo nuove reclute fra gente che gli 
piove, credo, dai bagni e dalle darsene di più 
paesi stranieri. Le popolazioni osano poco 
manifestare la loro adesione agl’insorti, te- 
mendo i cannoni dei papalini e i soprusi di 
cui sono. capaci cotesti scherani se la forza 
maggiore gli faccia impadronirsi dei paesi in 
rivolta. 

Oggi si parla con asseveranza di insurre- 
zione scoppiata in varii circondari del Frosi- 
nonese e specialmente in quel di Veroli, di 
Castro e di Banco ove la popolazione, benchè 
schiava dei preti che ne assorbono tutta la 

y 
«PT rm 


— Me ne guarderò bene, generale; questa 
porta è guardata come tutte le altre dai par- 
tigiani di Malatesta, che mi respingerebbero 
senza pietà. Mi dirigerò, se me lo permettete, 
verso il bastione Rosso, dove vegliano i no- 
stri militi, e le stesse corde che mi servirono 
per scendere dagli spaldi mi serviranno, lo 
spero, per risalirvi. è È 

© Non mi vi oppongo. Partite, e che il 
cielo vi protegga! cà ) 

— Seguimi Francesco! in un quarto d’ora, 


‘avrete nostre notizie. i 3 
' Coperti dagli abiti del mugnaio, entrambi 
presero la loro strada per sentieri sconosciuti 
e qualche secéndo appresso potevasi scorgerli 
traversare, al chiarore della Juna, la pianura | 
imbianchita dalla rugiada: essi correvano | 
con tutta la velocità delle loro, gambe... | 

Non pertanto l'allarme era dato nelle tende 
degli imperiali. Capi, soldati, fanti e cavalieri, 
svegliati di .soprassalto, correvano confusa- 


gendosi, urtandosi, rovesciandosi @ proferendo 
clamori e blasfemi, uccidendosi' fra di, loro, 
oppure cadendo sotto le spade dei vincitori. 
Per molto tempo se ne fece un orribile mac- 
cello. Ù 

Il cannone tuonava alle orecchie dell'impe- 


mente cercando i loro abiti e le loro armi, spin- | 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


possidenza e i beni della terra, è per altro 
forse per questo stesso acerba e feroce ne- 
Mica, del governo che. protegge i suoi oppres- 
sori. Frosinone è tenuta come. Velletri e. Vi- 
terbo,.in stato quasi. d'assedio. 

Moltissimi di-Roma , volano .a mischiarsi 
alle, bande,, eludendo, portentosamente la som- 
ma vigilanza della polizia, la quale si, sforza 
di riparare col fare arresti nelle locande. Que- 
sta notte venticinque e più persone sono state 
arrestate nel. grande albergo di Sovve alla 
Minerva e forse altrettante in altri alberghi 
minori, e varii altri cittadini. La commozione 
è grandissima anche qui in Roma, ma è pur 
grande un certo timore di avventurarsi a 
un'impresa senza risultato, chè ancora si sta 
in dubbio dell'esito favorevole che possa avere 
il movimento. . 

E questo un paese ove la'massima ‘parte 
vive d'impiego o presso il governo ‘0 presso 
le case magnatizie le quali sono tutte‘avverse 
a qualunque. governo non' sia ‘il’ pretesco. 
Ognuno conta‘di perdere i mezzi di sussi- 
stenza per sè e per la famiglia se accigansi 
a un movimento che non abbia sicurezza di 
felice risultato. Le piaghe dell’ ultima censura 


sono. ancora| aperte -agli. occhi di. tutti. Nes- 
suna risvrsa Nè .di prufessione nè. d’ industria: 


il carcere o l'esilio è uno spavento. per gente 
infiacchita nella servitù. Ma tuttavia la. vera 
classe dei, romani,, giacchè gl’ impiegati. pae- 
sani sì riducono.a piccol numero, è smaniosa 
di cimentarsi, e. una favilla è bastante pel 
grande: incendio, potendosi contare che an- 
che molti dei preti e frati e. molti, prelati.si 
unirebbero volontieri, a un.colpo decisivo. 

La polizia procede al ritiro dei porti d’arm 
e concedendo le nuove licenze, impone l’ob: 
bligo di coadiuvare la pubblica forza se que- 
sta in qualsiasi occorrenza richieda di con- 
corso gli stessi autorizzati al porto d’ armi. 

Si attende con ansietà il ritorno di mon- 
signor Franchi arcivescovo di Tessalonica ‘il 
quale è latore di lettere autografe del Papa 
a principi stranieri e dicesi anche incaricato 
di speciali istruzioni presso il nunzio di Pa- 
rigi a cui è probabile che in un giorno più 
o meno lontano sarà egli surrogato, ‘allorchè 
monsignor Chigi venisse ‘creato cardinale. 

Il cholera, sebbene scemato di molto, non 
lascia tuttavia di mantenersi in vita»: e mon- 
signor De ‘Witten ne è inquietissimo perchè 
già da due settimane ‘tiene preparato un suo 
editto da pubblicarsi da lui come presidente 
della Commissione di sanità per dichiarare 
cessate le provvidenze ordinate dal Municipio 
sullo smercio di taluni commestibili ‘e ‘sulla 
chiusura delle osterie fuori porta in tutte le 
feste; egli non è mai sì lieto come quando 
può pubblicare alcuna cosa col suo nome a 
doppio W del:quale è ambiziosissimo. 


TATA. 


Il luogotenente generale Chiabrera, coman- 
dante la ‘divisione militare di Ancona, indi- 
rizzava alle sue truppe il seguente 


Ordine del giorno 2 ottobre 1867; 

S. E. il general Cialdini vat tasciare il comando. 
del dipartimento mi ha incaricato u:"-atataroro 
nome suo gli uffiziali; sotto uffiziali e soldati. 

Credo di non ;poter:meglio corrispondere a tale 
incarico che col riferirmi salle espressioni stesse 
di S. E. 

« L'esistenza di questo. Gran comando termina 
— Desidero che ciò torni a vantaggio dell’eser- 
cito e dell’Italia. 


nl 


al colmo. Tutti i corpi confusi cedevano. tu- 
multuosamente senza tentare la più. piccola 
resistenza ; valanghe d’uomini. rovesciavano 
altre valanghe di soldati che i cavalieri fio- 
rentini, uniti come un. muro impenetrabile , 
respingevano e disperdevano senza pietà..... 

Allorchè. Palestrini e Francesco giunsero 
appiedi del bastione Rosso, trovarono molte 
difficoltà a farsi riconoscere dai militi, che 
non gli minacciavano di altro che di ucciderli 
coi loro archibugi : gli abiti del mugnaio di 
San Pietro finivano quasi per portare. loro 
sventura. Non fu se non dopo-lunghe pratiche 
che si consentì ad ammetterli nella città col 
mezzo delle lunghe corde che avevano servito 
alla loro uscita, Però la salita fu molto più 
difficile della discesa; le loro dita intirizzite 
dal freddo stringevano male la corda, ed a 


| misura che essi si innalzavano, le loro. gi- 


nocchia senza vigore facevano loro perdere 
una buona parte dello spazio che avevano 
conquistato. E 
Finalmente essi giunsero in cima, meno in 
| forza del loro vigore che dell'istinto tanto na- 
| turale di conservazione; se non giungevano 


a quell’altezza essi sarebbersi sfracellati il 
| 


| cranio nel fosso. Si fa obbligati di portarli 
al vicino Corpo di guardia, dove un buon fuoco 
e dei liquori corroboranti resero loro bentosto 


ratore;.... Egli si alzò, prese il primo abito 
che trovò ed ‘usci dalla sua tenda armato di 


| una spada e d'un archibugio. 1l disordine era 


le forze. siro i 
' © Appena rimessi essi corsero dal gonfaloniere 


! della repubblica, al quale annunziarono l'at: 


în Torino all’Ufficio 


Street. Strand. 


Giornale. — Non'si 


N. 261 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via' Ghibellina, N 110, piano terreno; 


succursale dei A Via delle Finanze, N. 19, 


nelle provincie presso gli Ufllci post 
A Parigi, ‘all’Afence Havas, rue J. I. Rotsseat, n°8: ; 
Davies" & Comp, Finch-Lane, Gornbll; a West-Eni Brema np Gre 


Le lettere ed i reclami ‘devono. essere inviati; >franchi, alla Direzione ‘del 
itti 


restituiscono i! manoscritti. 


Per gli annunzi rivolgersi all’Uffizio generale: d’annunzi sui perni i di 
A. Dante FerroNI, agente Commissionario; via Cavour, n.627. “ 

Le inserzioni costano L.*@ da*linea. 

Gli abbonamenti che si'prendono ‘all’estero ‘devono pagarsi în’ oro. 


« Non mi congedo dalle truppe. per mezzo di 
un ordine del giorno — È meglio partire in si- 
lenzio quando: si parte: coll’amarezza:nell’atiimo, 
quando ‘il dolore toglie alle parole l’àccentocon+ 
sueto: @ l’espressione ‘antica. pai, 15 | 


‘ signor Bonghi. che, non. ne.ha: bisogno. Egli 
‘si è battuto un'altra volta;a' ‘Forino per-ra- 
| gioni. di. polemiche; giornalistiche e; quantun- 
que filosofo, hapagatoanchierlui il suo \tri- 


ie‘Ringrazio lav S. V: ‘della sua’ zelanto' ed'in- |buto al’ pregiudizio dominante in società; ma 


telligente cooperazione; la prego salutare a nome 


quello che non può essere messo in dubbio 


mio gli uffiziali, sotto ‘uffiziali e soldati-da' Lei è il valore della massima da'lui sostenuta, . 
dipendenti. » | abbandonando Ja quale, la libertà della stampa 


« Dica loro che raccomando a tutti; ed è questa ‘ 
l’ultima mia preghiera, di ‘custodire inalterata | 
l'obbedienza al: Governo e la fedeltà: alla ban- | 
diera, ‘virtù ereditate dall'esercito subalpino" e 
trasportate ' su. più vasto terreno. Dica ‘loro che 
tutti i partiti costituzionali possono. legalmente 
aspirare e giungere ‘al ‘potere, e che ciascun par- 
tito arrivando ‘al Governo dello; Stato\sarà ben 
lieto di ‘avere ‘dall’esercito quell’obbedienza e 
quella fedeltà! che-prima: trovò molesta e'biasimò 
talvolta ‘incautamente. » 

Ufficiali, sotto ufficiali. e soldati ! 

Ammiriamo ed inspiriamoci ‘a nobili. sensi di 
patriottismo «e «di \devozione di cui:S. E. ci dà 
l'esempio; come già. ammirammo e ci inspirammo 
alle alte.e»brillanti sue gesta militari di: Palestro, 
Castelfidardo, Gaeta. e Messina. 

Gustodiamo. inalterata la sua preghiera, dovere 
sacro. di ogni leale, militare. 

Facciamo of}; ifhaprossntemdesi alracstenza 
1 cui 11 K6,0. l'Italia ricorrano al. suo braccio, 
alla sua mente, ci sia data la» lieta; sorte di.tor- 
nare: sotto i. suoi ordini. 

Il: luogoten. gen.-comand. la-Divis. 
Firmato: GHABRERA. 


AMilano si è impegnata fra giornalisti e 
fra giornali una polemica così viva che fece 
nascere in noi il dubbio se la stampa, sfug- 
gendo dalla. censura, della polizia, non corra ; 
pericolo .di cadere. sotto:un vincolo assai più 
pericoloso ed arbitrario quale sarebbe quello 
dei. pregiudizi sociali messi a servizio «degli 
astii personaliaizzati dalle giornaliere polemiche 
esacerbati. È 

La Gazzetta di Milano scrisse un breve arti- 
colo non firmato, all'indirizzo della Perseve- 
ranza, la quale vi rispose. Se l'una o l'altra 
avesse ecceduto nel segno non è nostro in- 
tendimento d’indagare. ‘In ogni modo anche 


e degli scrittori si troverebbe ad un ben tri- 
ste. partito. 

InItalia non si è-ancora verificato, «ama: a 
Londra si.ebbe .il:casod’un. giornale che a- 
veva stipendiato due. maestri di scherma per- 
chè si rendessero ‘responsabili degli «scritti 
pei quali chiunque venisse a chiedere ragione o 
soddisfazione, e l'eccesso ‘a cui si giunse ‘in 
questo sistema di sfide e di duelli fu tale 
che ilridicolo sopravvenne fortunatamente ad 
impedirli, talchè ‘adesso a Londra è appunto 
il paese dove: colla più «grande libertà della 
stampa: si ha il minor mumero di duelli, se 
pure ve '‘n’ha ancora qualcuno. 

Quando in: direttore di un ‘giornale si di- 
chiara pronto a rispondere al direttore del 
giornale. avversario per una polemica che non 


ciente an pae Re pulsono 
detta ti È S 10 pre- 
giudizio, perchè. quando inessuno -personal- 
mente è assalito, ‘è il*solo; giornale: che. può 
chiamarsi offeso e nessuno rappresenta il gior- 
nale, fuori del suo direttore. 


—___—___——_e.mme=e=-m-_r_ 
COSE. DELLA :GE‘RMANIA 


La pubblica ‘opinione in (Sermania ha due 
| correnti ben distinte, anzi contrarie. La prima, 
assai più forte e compatta, è quella che si 
può dire unitaria prussiana ‘e ne troviamo 
l’espressione nel. seguente. artico.lo della Gaz- 
metta. della Slesia «che raccomand'iamo all'at- 
tenzione della Riforma, perchè vi'-ha in esso 
|\un'asserzione, ‘sulla quale ‘amerem’mo' di sen- 
* tire il ‘suo parere. Secondo questo ‘ giornale 
siamo ‘noi che ‘invadiamo il Tirolo. Ecco in- 
fatti l'articolo: 


‘Abbiamo tempo 0'dobbiamo ‘affrettarci:? I-po- 


gli eccessi erano scambiati fra i giornali, i » poli hanno-tempo, si ‘ripete, essi ‘non contano la 
giornalisti non vi entravano e sarebbe stato ‘loro esistenza in anni come gl’individui , ma in 
meglio lasciare che il pubblico giudicasse chi ‘secoli... ‘Sembra nondimeno chie la' nazione "te- 
aveva saputo meglio osservare le regole della ‘ pretesti cont Sa e gr Di 
polemica e. della. convenienza, perchè in fatti soginsi desio et Gedervinzi ni Rs] po 
mal si provvede con un colpo di pistola ad .. r.ese.era ‘giunto «realizzarla mille'atini or $bn0; 
uno scarto della penna, ed uno Sproposito -.ma-tepo la rovina degli Hohenstauifen, Ja Ger- 
non si cancella con una sciabolata. ‘mania vi lasciò abbassare. dal ‘primo rango che 
Ma un redattore della Gazzetta di Milano ' essa ‘occupava ‘in Europa, ‘abbassare ‘al ‘punto da 
manda duè suoi amici all'ufficio della Per- non èssèr più» durante secoli, che il ‘trastullo di 
severanza per sapere chi avevalrisposto alle ‘altri popoli. LI Aelia 
sue parole di cui si faceva palesemente au- 1etra meravigliosa vcmacità delle forze nazionali, 
tore. Il direttore della Perseveranza. non ha | di to Lr En n 
voluto rispondere a questa domanda, Il gior- . l que o: , Poli 
nale Rin CI giornale, è chiaro, | 90%; tittavia abbisognò, ch'essa peggiorasse an- 


H à : PRUA cora per l’ oppressione dell’ estero , cioè per le 
disse il signor Bonghi, che io. direttore della cine ea AA Fini Naporobte 


Perseveranza debba trovarmi pronto a Li- | perchè la condizione: del: popolo tedesco si mi- 
spondere delle mie parole verso il direttore ' gliorasse alquanto. Ma, dopo, aver (atterrato il 
del giornale avversario, ma verso nessun . giogo straniero, la Germania si addormeritò suf 
altro. Se non -che, persistendo. il redattore . suoi allori, o, per parlare. alla tedesca; sulla sua 


della Gazzetta di Milano a far sua la que- | 
rela, ed il direttore della. Perseveranza a non 
VOIErio ACcettare, VI turuiu stivisimcamioni hime | 
inde rinforzate da epiteti molto ingiuriosi 
contro il signor Bonghi, del quale si amò me- 
glio mettere in dubbio il coraggio che discu- 
tere le ragioni. 7 

Non è nostro pensiero di stendere, come si 
dice, lo scudo della nostra protezione sopra il , 


_————————__Ém 


pelle d’ orso. oo 

La rivoluzione francese del 1830 non la risve- 
gliò. Continuando il suo sonno, il popolo tedesco 
Hun sese shaoportare macchinalmente la mano 
al viso per iscacciare to mosche che. le solleti- 
cavano il naso.... 

Ora, finalmente, Ja Germania è desta, non. già 
come la minore fra le, grandi potenze, ma come 
l'eguale di tutte le altre pel rango ch’ essa. 0c- 
cupa e per le forze che. possede. Quando .con- 
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tacco di Ferruccio e che pregarono di dare 
gli ordini per far battere la generale echia- | 
mare senza indugio tutta la milizia sotto le\' 
armi, per poi farne marciare una parte contro 
il nemico malgrado Malatesta ed i suoi stra- 
nieri, 

Infatti, pochi momenti dopo, le strade fino 
allora calme e solitarie, echeggiarono in mezzo 
alla notte del suono delle trombe e dei tam- 
buri e si popolarono di cittadini armati, i 
quali chiedevano ad alta voce di che cosa si 
trattasse e quale era il punto di riunione. 

— Alla piazza della Signoria ! Alla piazza 
della Signoria ! gridavano gli ufficiali sparsi | 
in tutti i sestieri. Ferruccio attaccò gl'impe- 
riali e non-attende che noi per riportare com- | 
pleta vittoria ! 5 ) | 

Queste grida energiche che risuonavano per | 
tutta la città elettrizzarono talmente tutti i | 
cuori, che gli stessi militi di guardia “sugli | 
spaldi chiesero d’essere rimpiazzati dai sol- | 
dati stranieri onde poter correre, al pari degli 
altri, alla riunione generale. Questo voto che 
il potere militare si affrettò di non ricusare 
fu la causa principale della rovina di Firenze. 
Le bande nere che già erano padrone delle 
porte della città e d'una parte delle mura si 
impadronirono in questo modo di tutto il re- 


liti sboccavano da tutte Je parti sulla. piazza 
della Signoria, ed il gonfaloniere edi suoi se- 
dici colleghi, rischiarati da numerose fiaccole, 
apparvero sul balcone del palazzo della.re- 
pubblica. inci caùsti b 

— Cittadini! gridò Girolami, è venuto..il 

momento di dare alla vostra patria. diletta 
la prova la più decisiva d’affezione. Dalla pre- 
mura colla quale siete qui accorsi veggo che 
la mia voce non durerà. fatica. a. ripercuo- 
tersi nell'animo vostro. Il tempo stringe; lun- 
ghi discorsi sarebbero inutili e forse dannosi, 
Sappiate dunque, cittadini, che. nel momento 
in cui vi parlo il nostro valoroso Ferruccio 
assalta il campo imperiale! È necessario che 
in questo momento stesso la metà, dei. vostri 
battaglioni esca dalla città ed attacchi. il. ne- 
mico alle spalle. Se questa. utile diversione 
avviene, Ferruccio non dubita della vittoria. 
Che i battaglioni i quali desiderano di divi- 
dere i pericoli di questa notte s' appressino 
al balcone! 

E d’un tratto, come spinti dallo stesso brac- 
cio, tutti i battaglioni, senza eccezione,,s1 for: 
marono in colonne serrate ai piedi del magi- 
strato. : A 

— Nessuno rimane, disse Carduccio., Chi 
dunque difenderà l’ interno della città contro 


sto, vi disposero abilmente le loro deboli forze 


e cinsero così la popolazione d'un cordone non 
molto largo ma ben trincierato.. | 
Durante questo tempo i battaglioni dei mi- 


questi cani di stranieri che ci opprimono ? , 
Un profondo silenzio regnava in questa mol- 


titudine armata. ì 
RE Per la nostra Santa Madonna dell Im- 


* 


& 


OA TI DION SONAR ene ASTI 


sideriamo a qual’altezza siamo noi giunti, vin giu- 
*stovorgoglio "ci anima. Il successo Ì 


una protesta contro_.il procedere. del Governo ita- 


fon ci | liano nell'occasione degli ultimi disgustosi avve- | il principe Napoleone, di ritorno dalla sua 


4 eo, Ù a . iali.che dl devi ossa L Le d 
+ %-Cotte..voce..in.alcune-regioni..ufficiali (35300 all'unità ieliana. Non si può immagi- 


acciecò al punto divcredere che tocchiamo! già|-nimenti: Questa notizià'non essendo che una poco | escursione all'Havre, giustamente commosso 


Ja meta. No, ciascuno di.noi-lo,sente e. dice che 
‘fa ijela soltanto, della ria ene. da 
piuta, e che per compirla, fa duopo; dell’ unione 
\fli tutte le.nostre forze. Ma questa fiducia stessa 
nei, nostri, destini fa ripetere. troppo spesso. una 
frasè che non è senza serio pericolo pel nostro 
x avvenire, nazionale ;...questa frase è: possiamo 
aspettare ! Ma in realtà'‘abbiamo: tempo»da per= 

«-dere..e..dobbiamo. quindi  aspettare?... 
Da ognivlato si volga rilvnostro sguardo:la cor=; 


rente sembra essere a noi contraria. Gili olandesi, |; 


questi. prossimi parenti. della nostrarazza,, odiano, 
e sono gelosi della Germania e non sembrano che 
troppo disposti a gettarsi in braccio della Fran= 
cia. Nel Belgio l'elemento vallone è oppresso ; 
* Alsazia e*la Lorena sono da lungà pezza inifran- 
cesate irremissibilmente ; l’elementò italiano gua- 
-vdagna terreno. in: Tirolo, gli czechi prendono: il 
sopravyentorin:Boemia, i tedeschi dell'Ungheria 
son divenuti o magiari 0, slavi; quelli delle pro- 
«Yincie del Baltico son divenuti russi. Cosicchè 
dappertutto il movimento. delle nazionalità si com- 
*” pisce a nostro, sfavore, e questo stato di.cose non 
può cessare finchè la Germania tutta non sarà de- 
finitivamente unita, ‘fihchè un sentimento nazio- 
male tedesco non esisterà in modo-deciso'e po- 
tente come quello degl’inglesi, Uei francesi e dei 
russi. A\pprezziamo ‘altamente, senza*dubbio, la 
(Confederazione del. nord, e le siamo affezionati: 
ma. essa non eccitò, enon. ecciterà (realmente en- 
stusiasmo di..sorta, I nostri cuori non possono bat- 
tere così che per la grande «ed unica patria..... 
Mentre.che il Governo, che tutto fece per l’u- 
nità garmanica, è oggi condannato all'immobilità 
‘ed ‘alla riserva, il popolo tedesco può esso stesso 
avanzare l’opera nazionale : ‘al Sud, se gli vomini 
"intelligenti e Face DO senza 
a ‘per raggiungere lo:scopo che si sono; pro- 
ria] Nord, se noi stessi attacchiamo quello 
spirito diparte di cui l’effetto, il più certo è di 
«compromettere, la causa_ dell’ unità ! L'adozione 
“fiell'indirizzo, nel Reichstag, ad una maggioranza 
‘di circa tre contro uno, dimostrò' che i parti- 
A gi fini dell'unità predominano L'Assemblea, è que- 


@sattamente;'puossi dirlo, all'accordo: della granda 


‘maggioranza del, popolo tedesco. per l’unità na- 
zionale. * ‘ 
L'altra corrente ‘è costituita dai repubbli- 
cani e dai cattolici. che. non vogliono la _su- 
premazia della Prtssia, e come espressione di 
questa togliamo dal Messaggere del popolo di 
nIMonaco uno. dei molti indirizzi: che si. fanno 
«circolare in. Baviera per. chiedere. lo sciogli- 
mento. della Camera. déi tati favorevole 
all'unificazione ‘tedesca: 7 


Vogliamo che Ta nostra costituzione mon sia sa- 
erificata ad uno:scopo estraneo; noi vogliamo che 
Îla Baviera non' si spogli: della sua indipendenza, 

noche il nostro rese signore. non sia scacciato: dal 
suo.trono; come i sovrani dell’Africa, Annover e 
Nassovia,, nè ridotti,,.come i principi della Confe- 
derazione del Nord, a non essere che un'ombra 
di sovrano, che un vassallo degli Hohenzollern, 
sotto l’onnipotente presidenza. federale:devoluta 
alGoverno prussiano, Tutti coloro che;tendono a 
i questo scopo; malgrado, tutti i. veli-di-cui-pos- 
sono.avvilupparsi, non;sono che triplici traditori 
verso il re, il.paese.ed. il popolo: Non'.vogliamo 
che i diritti e ..lelibertà della Baviera: sotto il 
pretesto ipocrita .dell’unità; tedesca «siano» immo- 
dati alla.violenta supremazia. della Prussia. «Que- 
isti sono i motivi che giustificano. pér; parte, no- 
»|Stra, la. seguente ‘preghiera. Si compiaccia la Mae- 
stà, Vostra di sciogliere la Gameraattuale,dei.de- 
putati ed ordinare, nuove. elezioni generali,, per- 
chè il suo fedel popolo possa scegliere. rappresen- 
«tanti i. quali, d’accordo .coi- sentimenti e la. vo- 
Jontà dei loro, elettori, sì pronuncino, energica- 


mente pel. mantenimento, della Bayiera quale Stato 
;Sovrano monarchico, invece di lavorare a fare, as- 
Sorbire Ja corona al paese nella vasta, prussianiz- 


zazione della Germania del Nord. 
———@—>———_——mm 
GLI ITALIANI ALL'ESTERO 


_ Il console generale ‘d’Italia ‘a Trieste ha 
indirizzata all'Osservatore triestino la seguente 
lettera: ? 
:Trieste, R.nttobro-1007. 
Tustrissimo-signof Direttore, 

La Triester Zeitung di ieri ha riprodotto una 
‘corrispondenza stata pubblicata nel giornale « Neue 
Freie Presse» nella quale è stato riferito che una 
deputazione ‘di cittadini italiani qui dimoranti si 
è presentata a me il'2 ottobre per consegnarmi 
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pruneta! gridò Capponi, se mi‘si vuole cre- 
dere si scriverà sopra’ biglietti separati i ni- 
«méri di ciascuna ‘delle ‘sedici legioni, si get 
feranno in vin'elmo, è le otto prime legioni, 
di cui usciranno i numeri, dovranno partire 
‘immantinente. Ù 

“Da tattele parti questa mozione fu appitu- 
dità. Un vecchîo milite prestò il proprio elmo. 
VE scrisse i sedici numeri sopra sedici 

zhi di càrtà; il vecchio milite scosse il suo 
pe: ed un'tambutino di dodici anni ne estrasse 
dti f 

Era uno spettacolo ‘commovente’ il' vedere 
questa moltitudine schierata în bell'ordine, 
aspettando ‘în silenzio ‘tina ‘sentenza di morte 
come si attende una sentenza di vita; questi 
magistrati gravi, serii, che stidavano colle lorò 
fronti calve le intemperie della Stagione, e ijue- 
sto vecchio milite ed il giorane tamburiho ché 
Fappresentavano tanto bene ‘il Tempo e la 
Fortuna. 


spiritosa invenzione ;di qualche lepido corrispon- 


dallo stato d’inquietudine e»di malessere del. 


iente;; fo,mi credo in dovere i:smentirlal Feci- 16 ridione pubblica,sì sarebbe rispettosamentè 


samente; «dichiarando che nessuno si è a me pre- 
sentato per presentare qualsiasi protesta, É 

Voglia, :signor.direttore, avere la compiacenza | 
di pubblicare» nel: di lei accreditato! giornalè la\| 
presente. mia: dichiarazionè,. @..gra i sepsi 
della mia.ben-distinta considerazione. 

Il console generale 
G. D. Bruno. 


see 
-GLI-AMICI-DELLA- PACE 


Alla Gazzetta Ticinese dell'8 corrente scri- 
vono da' Berna : 


Il. primo:.corrente ,. nell':42bergodel; Cigno; in 
questa città, «si teneva una, numerosa | assemblea 
di amici della pace. ;della. quale assumeva la 
presidenza ‘il: siguor: Levenberger, giudice del tri- 
bunale supremo. 

Il prof. .G..Vogt, ‘avuta.la parola, sviluppava 
la circolare colla quale il signor Jolissaint;avéva 
affidato ‘a lui Ja. presidenza »-della Lega; e le pa- 
role dal medesimo ;aggiunte, .affermanti.«che | a 
niuno quanto alla Lega sta a cuore, le: neutralità 
svizzera;;-la, quale, sempre nelle guerre trovasi 
in pericolo. Egli. respinse.il rimprovero:-dirivo- 
luzionario ; notò chela quistione della pace ha 
tanti, aspetti, che ove.si voglia-seriamente discu- 
terla;; non si: possono, evitare i. più. ardenti «pro- 
blemi politici,..sociali e-religiosi... Protestò, però 
che qui non vuolsi., procedere , perle, vie' della 
rivoluzione o della violenza.;: volersi soltanto la- 
sciare ampia libertà di parola. Prese poscia a 
parlare della Tetterà di Mazzini, e rilevò la con- 
traddizione ‘che ‘in essa esiste, supponendo che 
Vogliasi pace anche senza libertà; ‘mentre ‘non 
può trovarsi ‘ vera pace ‘senza libertà ; nè gli 
“Svizzeri nè gli. amici “della pace ‘sono ostili ai 
conati degli italiani perla libertà 5 desiderano 
anzi he tutte le nazioni  conquistino intera in- 
dipendenza ; ma puossi! simpatizzate pienamente 


appare lè idev' delle libertà. 

Teuscher procuratore generale propose’ la for= 
mazione: di 'una‘sezione in'Berna; ritenendosi che 
quivi risieda.anche :il Comitato centrale. 

Munzinger prof., Moner negoziante, ed altri, 
pronunciarono discorsi sullo scopo della sezione 
da,.fondarsi in) Berna,..ed in difesa. dei»discorsi 
stati pronunciati in (rinevra. 

Finalmente si adottò l’instituzione in Berna-di 
una sezione della lega della pace e la nomina di 
un Comitato, a comporre il qualé vennero no- 
“Minati i signori prof. Munzinger, avv. Berger, 
Ritchard, parroco Runghaus ‘e ‘maestro di‘ ginna- 
stica Niggeler. Questo: Comitato:fu incaricato ‘di 
mettersi: in relazione col! Comitato centrale, (e di 
presentare alla prossima adunanza della sezione 
{un programma. .ragguagliato.  Fu.per ultimo di- 
chiarata l'adesione, della, sezione che il Comitato 
centrale per l’anno di sua nomina risieda in 
Berna. * 


NOTIZIE ESTERE 
x 


Vira clericali in Francia incominciano 
4 ‘temere che il governo francese sia poco 
inclinato a sostenere, ad ogni costo, il potere 
temporale del Papa. Ciò risulta evidentemente 
linguaggio dell’Univers, il quale esolama : 
«Il Moniteur non ci dà notizie &Italia, nè 
icolari sui torbidi di Viterbo. Questo si- 
lenzio ci sorprende. Perchè mai il governo, che 
(ve essere informato giorno per giorno., di 

Iò che accade sui confini pontifici, sdegna 
di farlo conoscere al pubblico? ‘A chi dob- 
biamo prestar fede? Al Moniteur du soir che 
Tiproduce la maggior parte dei dispacci so- 
spetti dell'Agenzia Havas, o al Moniteur del 
attino, che pare ignorarli interamentej? Que- 
sti due giornali, entrambi ‘ufficiali, sono essi 
del pari veridici? Oppure soltanto uno di 

pls s° feci 


pai dio é un comunicato alle ciarle del Mo- 

niteur della sera? L'incertezza ‘in ‘cui siamo 

lasciati, in mezzo alle ansietà della ‘opinione 
ica, costituisce un vero pericolo.» 

I de Paris. pubblica la seguente 

notizia, della quale gli lasciamo intera la re- 

sponsabilità : 
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accoglienza barbara, atroce, senza esempio 
nei fasti della storia. Le bande nere, devote 
a Malatesta , padrone della cinta dell’ intera 
‘città, avevano puntato tutti i, cannoni verso 
l'interno ed avevano appostato le loro senti- 
nelle tanto dalla parte delle strade quanto da 
quella dei bastioni, 

Sorpresi di vedere i loro ‘’mercénàrif mo- 
strare le spalle al nemico e stare di ‘fronte 
‘agli assediati, i battaglioni ‘della milizia cre- 
dettero che în questa strana condotta vi fosse 
un malinteso è spinsero delle avanguardie 
Verso la parte ‘interria’ delle mura; fu loro 
però risposto brutalmente che sé avanzavano 
d’un'solo passo, si tirerebbe senza pietà contro 
di'essi come lo ‘aveva ordinato Malatesta. 

Si corse allora dal traditore per chiedergli 
conto delle ‘sue ostilità contro i cittadini, i 


più bella uniforme bruciati sulla pubblica 
Diazza. Si formarono delle danze intorno a! 
questo rogo è l'aria echeggiò d’imprecazioni 
contro il perfido generale. T gonfalonieri ten: 


©{-sarebbe il mantenimento al'potere” degli uo- 


anta casx qualla azioni, gh come gli ita- 
Tianî, insieme’ coni tali conati si. STOrZANO di -svie- 


spiegato con l'imperatore in una\lettera, che 
avrebbe prodotta la più viva impressione sul 
l'animo di SM | °° È 
In questa Jettera il principe Napoleone 
consiglierebbe di mantenere la fiducia nei 
ministri. che. attualmente «compongono,il ga 
Binetto, e delle cui.intenzioni pacifiche nes- 
suno ha mai dubitato. Indipendentemente | 
dal significato rassicurante la pace che | 


mini di Stato che l'hanno sempre voluta , il 
principe Napoleone crederebbe ‘utile che l'im- 
ratore, sia con una nota nel'Monzteur, sia 
con una“lettera ad uno'de’ suoi ministri, ov- 
vero nel ‘discorso ’d’apertura della sessione di 
novembre, manifestàsse néttamente éd' espli- 
citamente la politica ‘pacifica della Francia, 
proclamando il principio assoluto del non in- 
tervento. » 

I giornali francesi annunziano che la salute 
del maresciallo Forey va migliorando di, giorno 
în giorno ,, e che fra breve ripiglierà il ser- 
vizio attivo. o 

La Corrispondenza generale austriaca dice 
che viene indicato, con. certezza il. giorno 21 
per. la, partenza dell'imperatore. d'Austria alla 
volta. di. Parigi, ‘ 

L’Indépendance Belge, dal suo canto, pub- 
blica il..seguente dispaccio. telegrafico; 
«Vienna -6-ottobre..— L’imperatore d'Au- 
stria si.recherà. direttamente «a. Nancy. Pas- 
serà.la notte -in..quella città e dopo aver 
visitato. le.tombe deirduchi/di Lorena; giun- 
gerà.a» Parigi il:23. Lo. accompagneranno .il 
barone Di Beust, ilconte Andrassy,»il prin- 
cipe.Di Metternich,;e. il. duca Di Grammont, » 

La France ipoi’créde che ale-suo ritorno 

Imperatore Francesco Giuseppurarràun-ool- | 
loquio»col'rev di: Wurtemberg. 

Il Corrispondente d'Amburgo 'annunzia che 
dalla Prussia verrà presentata una proposta 
‘al ‘Parlamento federale per ‘ottenere, per due 
anni , ‘un' credito straotdinatio di 10" milioni 
di talleri, allo scopo di ‘aumentare’ l'effettivo 
della flotta ‘germanica. 

‘Leggiamo mell'’Etendard dell'8.: 

« Le nostre lettere.da Costantinopoli, in 
data del 27 settembre, .annunziano. che, il 
Consiglio de’ ministri di Turchia ha presa 
un'importante «deliberazione. Il governo turco 
ha concesse ad una Società composta di ca- 
pitalisti francesi,.inglesi.e belgi, presieduta 
dalla Casa. Van der Elst e.C. di Brusselle, 
le, seguenti linee di strade ferrate: 

«1.:Da Costantinopoli a Belgrado per An- 
drinopoli.; 

«2. Dal. porto di. Enos, sul. Mediterraneo, 
a Nescup,. passando pure, per Andrinopoli; 

<,8.. Da; Salonicchio a -Sofia , «sul Mediter- 
raneo e; Nizza. 

«-La..costruzione di queste strade -ferrate 
incomincierà, fra..breve. Esse avranno la lun- 
ghezza. di oltre 1,600, chilometri. 

«;dl.governo, concede .gratuitamente valla 
Società buon. numero .di. terreni e guarentisce 
25,000 franchi il. chilometro,» 


{Corrispondenza particolare dell'Orintone) 


-PARIGI:;+7 -ostobre. — Eoggimai; fuor di 
dubbio che l'arresto di Garibaldi non ha im- 
pedito che il movimento insurrezionale scop- 
piasse negli Stati pontifici. L’impressione ras- 
sicurante.prodotta,. a prima giunta, dajla no- 
tizia dell'atto energico compiuto dal. :gabi- 
Netto di Firenze è interamente dissipata e 
ci ritroviamo nélla medesima situazione mo- 
rale .in (cui eravareo7alcuni giorni or sono, 

p i bre agitatore. voleva marciare 
su'Roma. Solamente; siccome si ebbe il tempo 
di avvezzarsi ‘all'idea ‘che Ja quistione 'ro- 
mana ‘s1 è ridestata ,' di riflettere e di ‘ésa- 
minare la situazione , così si considerano Je 
cose con maggior calma. 

Dai fatti e ‘dai principii studiati attenta- 
mente sorge la convinzione .che ‘il Governo 


__ °66rrrrmr_ or rr—&6 


tarono invano ‘di opporsì ‘a questo atto di 
giustizia popolare; la loro vocenon fu ascoltata. 

— Morte @ Malatesta! gridavasi da tutte 
le parti; andiamo a prenderlo ed immolia- 
er) sopra il rogo che consuma le sue spo- 
glie. 

In queste momento il grosso delle milizie 
parlamentava colle bande nere tedesche. Si 
propose loro, per renderseli amici, dell'oro, 
delle terre, tutte le economie di Malatesta @ 
perfino delle piazze forti nel territorio di Fi 
tenze. Tutto fa inutile. Questi scamnatori, i 
Quali avevano abitudine di vendere i loro 
servigi al maggior offerente, diedero, in que- 
sta terribile emergenza, una prova di disin- 
teresse e di fedeltà di cui non si credeva 
fossero suscettibili, tanto è vero che non vi 
è che un traditore che possa conciliarsi con 
altri traditori, e che quest'anime di fango, 
le quali beso la libertà e la patria, banno 
pur'esse la loro buona fede î î i 
ic da ‘ede i loro giuramenti 

Tutti i negoziati ‘Avendo abortito, gli sven- 


l'e) si spera chexil governo: francese rimarrà, 


imperiale , locchè. venne fatto. ife 


narè che l'imperatore voglia costringere gli | pare chie ciò abbia‘del'romanzò. ‘ 


italiani rova'di buon volere. che 
Apia don nt e ocbiiro una‘lotta fra> |l - ; Ig LL) ‘ag ‘ei 
tiicida a benefizio del governo pontificio , € ATTI UFFICIALI 
neppure si può supporre ehe il governo fran- FAL: n°, P° J A 
voglia commettere«il grave errore d’in- 7 
enire dinuovo in favore d’un partito che —_— Ì 
'odia e che da lunghi anni s'adopera a nuo- | \pa Gaxsetta Ufficiale del 10 corrente con- 
ergli. Non lo crediamo,,tantoipiùchesque-.|-rjene: H ‘ 
it intervento gli farebbe perdere un fedele. 04! Un*Ridedreto!® del'‘15 settembre, a te- 
Uleato che si unirebbe alla Prussia. .......| nore»deli quale;sla;prima emissionevdiobbli- 
Si aspettano, pertanto, notizie da Biarritz azioni da alienar virtù della legge del 
I f5 agosto 1887, num. 3848, “e colle norme 
segnate dal decreto Reale dell'8 sett. 1867, 
num. 3912; è ‘stabilita indire duecento cin- 
quanta milioni di capitale nominale coll’inte- 
resse dal 1°. ottobre 1867. 


me atrale. 

Quell'errore, ‘éhe ‘desideriamo di veda 
evitato dal‘governo francese e‘che cònsiste- 
rebbe-nel.sacrificare.i»suoi più-diretti.vinte- 
ressi.al.rispetto divani : pregiudizi, il go- 
verno. austriaco, come vi dissi recentemente, 
pare disposto a commetterlo. Lo spirito ar-| 
ditamente ‘novatore manife dal ‘governo; 
di Vienna l'indomani di ‘a, pare. para- 
lizzato nella questione,del: Concordato. 

Tutte Je antiche influenze. di camarilla. che. IC 
si credevano spente per sempre, Tjpascono] data ‘del 9 ottobre Corrente! con il quale, a 
per, dare una suprema battaglia alle idee di! | cominciare dal: giorno; 28: del ‘volgente: mese 
libertà e di progresso. 11 signor Di Beust ne | 4; ottobre,le;sedi succursali.della Banca Na- 
è turbatoe la sua. mano'si arresta invecedì, zionale mel Regno d'Italia, e le sedi e. suo- 
stendersi sul concordato. Quest’atto ‘di de] carsali della ‘Banca Nazionale Toscana, sono 
eta pouabbe, cosa caro al Goro gl | carita dele vendite dele Gblgiion 

ienna, ed il si j 4 Create ‘vol'‘decreto : 
dere l'appoggio ol partito liberale che lo hai ta 1867, num. 3912) invesecuzione 
sostenuto fino ad ora. Un solo fallo' basterebbe della legge 18.agosto1867;.n. 3848,-ai prezzi 
a far perdere tutto il-terreno ‘acquistato ‘con’ ed alle condizioni seguenti : 
tanti\.stenti dopo Sadowa. Che diranno gli: |'" 1a} 2g ottobre corrente a tutto il 6 no- 
gheresi.se vedranno il Governo austriaco, ri vembre prossimo il prezzo è fissato a L. 78 
«cadere, negli antichi errori? Non ayrebbero per ‘ogni lire cento di capitale nominale, col 
essi il diritto di considerare come poco sin- godimento «dal' 1°'ottobre 1867. pagabili: al- 
cere le concessioni che ‘loro- vennero' fatte ? | Patto dell'acquisto. . 

Le lore legittrme esigenze accrescerebbero'le È però fatta facoltà agli acquirenti di, ese- 
difficoltà. del; Governo. - Il partito Deh che; guirne il pagamento in tre fate uguali, di cui 
-vunvienriconosverlo,-ora. ra) la:magi BOT RaO rito ae NISI Ad Giohdi 
gioranza della nazione, correrebbe .il. pericolo sd Riadett: Gole ti ue a pini a 30 
di venire scavalcato dal partito Kossuth, il capite 4868 mediante ell'interesse:di aomosàsin 
quale continua.a.sostenere-che.l'Ungheria non Sesia dela0 0;Calbazionza copingiare.dal 
spble dernio; siconciliarei coll’Austria.. i cp 1867 pag a ar 
i le voci di pace alternano coi prepara- dis ) farsi 
tivi di ‘quarta: ‘10° iaresiilio “NGSI RA orhi) ento dela 5) Ù PA "a 
nato alle fabbriche di-Lione 145 mila metri Tnenibcaena:t* fita t 
di seta per.le.cartuceie dei nuovi fucili. "i Ponce to inivonto del-prezzò delle 
Le truppe continuano ha esercitarsi Na pblieeiianigneri nori pi dalasadice 
vamente nel maneggio.delle nuove armi. Pare Hi i provvisorie 
che Ja Ai tiro.si acquisti più fa- Favorita “anca ,, ricevale prOVY:SoRI 


cilmente che coi fucili dell’antico modello, Si |:R°Minatiwe., .». edi 
richiedé a tal. uopo. la metà del.tempo.che 2 ao del Fado PaEapiclto etipo 


impi addi mate le ‘obbligazioni definitive mediante 
s'impiegava per. l’addietro. j pesca x ra È di 
Tuite-le voci di cambiamenti ministeriali iris ae diritto di bollo di 
che correvano ne’ tempi scorsi, vanno acque- | pit un mese dalla data della scadenza 


tandosi. Ora non.sì parla che di mutamenti tinraza DIES. Ù 
poco importanti. dell’ ultima rata senza che siasi effettuato .il 


Per parte mia credo che si debba attribuire | pagamento ‘a saldo delle obbligazioni acqui 
la diminuzione di queste voci alla solita calma | State, queste saranno vendute a rischio e spese 
del lunedì ,, ch’ è un giorno in cui mancano |dell'acquisitore. 
quasi sempre le notizie politiche. La morte del 


s 


Dette obbligazioni saranno emesse nelle 
serie seguenti.:,.da L. 100, 200, 500, 1000, 
5000, 10,000, 20,000, 30,000. 

Queste sobbligazioni potranno. riunirsi e di- 
\‘vidersi..a «volontà dei pgrtatori nelle serie so- 
vra stabilite. " 

2. Un decreto del ‘ministro delle ‘finanze in 


A- ciascun acquirente che, acquisti almome 
signor Fould doveva, al contrario, porgere |.di una sola persona, obbligazioni» per un ae» 
nuovo alimento a quelle dicerie, giacchè è | Pitale nominale di un milione di lire 0 più,è 
noto che l'ex-ministro era in voce di dovere | accordata una provvigione del 1j2 0/0 snl ca- 
far parte del nuovo gabinetto. La presenza | pitale nominale. Ù 
del signor Haussmann a Biarritz ha dato |' Una provvigione del.1}2. per ‘010 sul ‘capi- 
luogo a molti commenti. Si disse che fosse |-tale nominale:è pure accordata cal, notaio;che 
stato chiamato soltanto dopo la morte del si- |:presenterà, ad. una delle Casse, anzidette, in 
gnor Fould, locchè pare assai inverosimile. | una sola volta, liste di acquirenti, le quali 
Ad ogni modo Voi sapeteThe si è parlato a | ascendano in complesso ad una somma nòn 
più riprese di lui pel ministero delle finanze. | minore ‘di ‘lite 300,000 di capitale n: 
A proposito del signor Fould, persone ben | nale, e ‘ne paghi contemporaneamente làv1 
informate, mi dicono che la sua morte è stata |vrata. 3 pisc 
Veramente improvvisa. Alle dieci usciva da |. Non saranno però computati ;nella liquida- 
un pranzo in cui si era mostrato di umore |.zione della provvigione ai notai le partite 
assai gaio, e alle 11 era morto. Pare che la | comprese nelle liste per un milione di lire o 
morte sia stata prodotta da unalcongestione |'più di capitale nominale ciascuna, alle quali 
polmonare. ‘è già assegnata Ja provvigione di-cui all'ar- 
Si assicura che l’imperatore sarà di ritorno | ticolo 6. , È 
a Parigi posdomani. Le liste. degli acquirenti per parte dei, no- 
Si dice che il signor Di Rothschild, avver- | tai dovranno essere presentate alle Casse in 
tito due o treore prima di tutti gli altri del- |'originale, ed in'copià autentica. 
l'arresto.di Garibaldi, ha guadagnato 500 mila |'' L'originale miiniito della ‘firma’‘del cassiere 
franchi alla Borsa. sàrà subito restituito. al notaio; la copia, pure 
Mi vengono dati alcuni particolari, che |-firmata dal cassiere, sarà trasmessasal Mini- 
però mi sembrano poco verosimili, sul nau- | stero delle finanze. . * ò 
fragio dell'imperatrice a Biarritz. L'impera- | La provvigione sarà pagata dalla Banca 
trice; quando la barca ‘investì, si sarebbe sal- | all'atto del primo versamento contro ficé- 


ae bi 9 ni 


Inoltre, questi, provvediti di ntmérosa ar-| - — Che'Tafe voi ‘în quel posto ? 
tiglieria puntata în gran parte contro la città, |  — Lo vedete, padre-Angelo, tipresegli Pa- 
lestrini, combattiamo per Firenze spirante, 


spiegati in battaglia sopra spaldi molto ele. 
vati che dominavano tutte le strade per le | tentiamo di strappare Te ùltime sue membra 
a questi furiosi cannibali, 


quali giungeva la guardia civica, compera 
vano la loro inferiorità numerica con van- | — E non credete sia scritto lassù che un 


taggi che dovevano assicurare loro la vittoria. | giotmo Firehze!deliba petire? 
Non pertanto l'assalto fa terribile; ma il | —— Che'c'importa ! Noi'avremo fatto il no- 
cannone, spazzando gli approcci delle. mura, | stro dovere e periremo con lei, 
distruggeva intiere colonne che altre colonne | — E Matilde imarrà dunque sola in mezzo 
non tardavano a rimpiazzare colla più eroica | all'Universo ? 
Intrepidezza. Al'rumore dell'artiglieria e delle | — Oh! padre mio ! non mi parlate di ciò! 
fucilate, alle grida dei feriti è dei morenti | — Andiamo ! andiamo ! fanciulli ! abban- 
gi kiesto grido forse ancora più tre- donate questo campo, di battaglia dove face- 
NANNA È ste quanto eri" ti Ì ssibile di fare 
-— Militi, chiudete le vostre file 1 e Pia pt eg il vostro tri- 
_ Gambe, braccia e teste staccate dalle ter buto.!:Matilde si. dispera e muore. Corretele 
ribili bocche del cannone schizzavano qua e vicino! Non vi è prg da perdere. 
là contro le case; e Sui muri e. sulle porte | Credete forse non essere -possibile, di amare 
Scorgevansi Fibuttanti rimasugli di fango, nello stesso tempo.la sposa-© la. patria ? 
sangue, capelli insanguinati e cervella umane. L’occhio» del pus iaca ecclesiastico bril- 
La guerra civile esercitava le sue Stragi | lava. d'una fiamma divina ;-il: suo ascendente 


turati militi, incapaci di retrocedere pensa- 
sarono dî venire" alle‘ inani. L’ititieco era | 
diflicile ; essi non pussellevano | nè camnoni 
nè artiglieri. Michelangelo Buonarroti era 
Stato abbandonato da coloro, della fedeltà dei 
quali aveva nella sua buona fede creduto di | 
potere rispondere ; Ja disciplina della milizia | 
era molto inferiore a quella degli avversari. 


| valorosi, Palestrini e F. 


Nel cuore di' Firenze ed un' vil hf èni 
solo istigatoré nel suo interessato Ggoisnio.! era sovrano, irresistibile. Palestràni e Fran- 
x; | cesco furono costretti «a cedere aî suoi (ordini. 


Il padre Angelo pertorreva ‘; H 
battaglia in' mezzo alle palle ed ni pranzo Sarelibesi deo cha! un: brdcnio, invibezbile;l 


x aiar roîettili, È 
curando i feriti delle due: parti; estinto j | strappava, loro malgrado, a quellè» scene di 
morenti dell'uno e dell'altro campo a rineons | orrore e li forzava a prendere una strada 


ciliarsi con: Dio. Egli scorse.in prima» fila(dei | che essi non seguirono che mormorando. 
È ti IAA Tancesco, sempre co 
perti dagli abitati del io è pri 

con accento terribile TARERalO 10, Grid loro 
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vota dell’ acquirente o. del notaio, secondo il 
caso. 

Il prezzo delle obbligazioni che saranno 
alienate dopo il 6 novembre 1867 sarà de- 
terminato con successivi decreti, € fino al 30 

n 1868 .non potrà essere. inferiore a 
iire'80: per ogni lire cento: di capitale nòmi=* 
nale da pagarsi integralmente all'atto. dell'a! 
equisto, esclusa ogni. provvigione. | 

Oltre, al:suddetto prezzo.di lire. 80 gli a- 
cquirenti dovranno pagare l ammontare de- 
gl'interessispei giorni decorsi sulle obbliga? 
zioni medesime, e-la spesardel diritto di bollo 
di cent, 50 per ogni obbligazione. 

Saranno accettate al pagamento deli prezzo 
delle foco rl del consolidato 
B-0j0-petsemestre -al-1°-di-gennaio 1868. 

pat R. decreto del 29 settembre: prece- 
duto dalla relazione del ministro. dell’ istru- 
zione pubblica, a tenore del quale l'insegna- 

smento del ginnasio inferiore e superiore nelle 
provincie venite è diviso e distinto nelle cin- 
que classi che ‘costituiscono “il ‘ginnasio, e 
nelle tre del'liceo, secondo la ‘legge (13 no- 
vembre:1859. 

Jl'numero ‘de’ professori -neliliceo e nel gin- 
nasio, ‘le loro ‘attribuzioni, gli.orari, le norme 
disciplinari, la classe degli ‘Istituti, saranno 
per le provincie venete quali li stabilisce la 
legge 13. novembre 1859, e il regolamento» 
1° settembre 1865. ° 

È abrogata ‘ogni’ disposizione conttaria al 
presente decretò. 


T-TC__— are 


CRONACA DI FIRENZE 


Leggesi nella ‘Nazione di questa mattina: 

>» Sappiamo che ‘le ‘trattative che il Go- 
verno aveva cominciate col Banco di Napoli, 
per il suo concorso all’imprestito di 125-mi- 
lioni,, mon-sono.riuscite, perchè. il Ministero 
-nonha creduto poter “deragare. al decreto chè- 
stabiliva Ja convertibilità dei ‘biglietti del 
Banco, medesimo..in. biglietti ‘della’Banca Na- 
zionale. -Il-direttore.comm. Colonna. sta per' 
ritornare a Napoli. » 


La Società: degli Asili infantili in Firenze, 
ha pubblicato un-interessantissimo. opuscolo. 
che contiene : Un: Discorso sull'andamento mo- 
rale della ‘istituzione, letto dal facente fun- 
zione di sopraintendente nell'adunanza pub; 
blica del dì 22 settembre 1867; la Memoria 
presentata al Municipio di Firenze dal Comi- 
tato dirigente Ja pia istituzione; ‘il Rapporto 
del provveditore sull'andamento ‘economico 
degli Asili infantili in Fifenze; è finalmente 
il Rendiconto degli Asili infantili dal‘1° gen- 
naio.1857 al 31 dicembre 1866... 

Da tutti quei documenti risulta.chi, quella 
benemerita e filantropica istituzior@e andò 
sempre prosperando di anno în anno, 


» ste ‘ 


Sappiamo, scrive la Nazione ‘del 10, che 
la Direzione dell'impresa dei facchini com- 
missionari pubblici istituita anche quiîn Fi- 
renze onde rendersi. più utile a tuttie so- 
prattutto alla classe dei ‘cittadini, ha pr co- 
modo dei negozianti‘ e spedizionieri preo‘uii 
Vasto. locale in prossimità della stazionecen- 

come succursale al suo viffizio d via” 
delle Terme N,.3 bis, per fare eseguir da 
Un apposito impiegato i ritiri e. spediioni 
di merci ed equipaggi «a gran velocità, con 
la maggiore sollecitudine possibile;.Tuttico- 
loro che volessero ariche spedire merci a \ic-, 
cola velocità. potranno liberamente invirle 
all'uffizio stesso (via della Stazione N. 4)si- 
curi che le loro. commissioni saranno pu- 
tualmente eseguite. 

Noi speriamo che tali facilitazioni proa- 
reranno alla Società il favore del pubblio 
che si augura di ottenere. 


TEATRI À 
R. Teatro Pogliano. —La sera di venerdì 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


= Dal Ministero dell'interno, in data »del 
9 ottobre corrente; è stàta pubblicata un'ér. 
«dinanza-di sanità Marittima, N. 42, con Ja 
[quale ssi decreta. che,:perle-navi partite: da' 
‘quel giorno in poi:con'patente netta dai porti 
e scali della provincia di Cosenza sul golfo 
di Taranto -è rivocata —la--contumacia pre= 
scritta. dall'ordinanza-28, luglio prossimo pas- 
“sato, num. 25, ed in pari data saranno ‘in 
quel. litorale ripristinate le quarantene ‘tut- 
tavia ‘in vigore per'Je: provenienze da località 
infette: 

ll Monitore. di Bologna del‘9 corrente 
scrive: i 

La-voce già: qui‘sparsasi,e'che ieri un tes 
legramma e stamane»giornali di Firenze ven- 
nero, di qualché ‘guisa, ‘a confermare, che. 
SSA. R..il principe Umberto verrà a tenere 
il superiore comando della divisione territo- 
riale di Bologna;ifa+da tutti sentita convim- 
mensa soddisfazione. Se quella voce sivavveri, 
cosa che è nel general desiderio; ‘Bologna sata” 
oltremodo lieta di. ospitare quel augusto, che 
In giovane ‘età ‘diede già sì splendide prove 
di grande animo ‘e di. guerriero valore, ‘chie 
gli meritarono l’affetto' dei patrioti e perfino 
la stima degli avversari della causa italiana; 

— Il Corriere dell'Emilia di Bologna del 
9 annunzia che in quella città va coprendosi 
di firme un indirizzo all’illustre generale Cial- 
dini, indirizzo ‘che sarà novella prova della 
Stima ‘ed affezione che Bologna «nutre per lui. 

—— Il nostro sindaco, scrive la Lombardia 
del 9, partì stamane per Firenze, ove dicesi 
chiamato da urgenti affari. 

— Dal Ministero di grazia e giustizia fu 
atcordata la somma di L. 1200, da distri 
buirsi in soccorso alle famiglie più bisognose 
frai colpiti da cholera nella città di Milano 
e nel.comune dei.Corpi Santi. 

— Possiamo. assicurare, scrivé la Gazzetta 
di Torino del 9, che fu sospeso d’ordine del 
ministero della guerra .il trasporto. ad Asti 
dell’istittito dei figli di militari di Racconigi. 

—..Il ministro della guerrà, con ‘recentis- 
‘sima. disposizione, inviava a Torino una di- 
screta somma da. erogarsi in quindici. sus- 
sidii ad ex-militari; non provvisti di pensio- 
ne, ovvero aventi un assegno insufficiente -pei 
loro bisogni. 

—/Questa mane alle ;-d, scrive 1 Adige di 
Verona del 9, un telegramma: del ministero | 
della guerra, faceva partire con treno spe- 
ciale alla volta di Perugia il 45° reggimento ‘| 
fanteria, ch’ era qui di guarnigione. Oggi poi 
corte voce sia pure giunto l'ordine «di «tener 
pronti a partire anchevgli altri. reggimenti 
che sono di guarnigione a Verona. 

— Nel nostro porto militare, scrive il'Gior- 
nale di Napoli dell’8, si aspettano le pirofré- 
gate Gaeta e Principessa Clotilde, i cui equi 
paggi dovranno completare l’artinamento della 
Messina e dell’Ancona. è 

L’invio..di legni. della nostra flotta’ nelle 
acque di Civitavecchia,.non.ayrà più luogo. 

— Finalmente, scrive l' Italia» di Napoli 
dell’ 8, dopo '72 giorni, si può dire cessato il' 
cholera fra noi. ‘Oggi, ‘il municipio no® pub- 
blicò: più il bollettino sanitario. 

*-= La Patria di Napoli dell’8- scrive che 
nella foresta di Serraspina; provincia di Ba-. 
silicata, presso alcuni manutengoli si è rin 
venuta Ja somma di più di 3,000 lire, armi, 
diversi oggetti. d’oro, degli orologi. e dei ve- 
stiti da brigante. I possessori di. .tale. roba 
sono stati già arrestati e passati al potere 
giudiziario. ; 

La banda di Cola Matteo riusci, giovedì 
‘scorso, ad impadronirsi nella masseria di 
Logano, provincia di. Campobasso, di tre in- 
dividui, Michelangelo «Casanei, Paolo Doccia 
è Pasquale Canellici, e li hà condotti con sè. 
Carabinieri, soldati e guardie nazionali sono 
stati immediatamente spediti per inseguirla. 

— Il Rossanese del 7 annunzia che, nella 
contrada Caparizzo, sul confine del territorio 


11 ottobre, a ore 8 1/2, si rappresenta l'opera 
Norma. Bige 

sR. Teùitro ‘Alfieri. — Questa sera, venerdì, 
la drammatica Compagnia Lupi esporrà la 
commedia Michele e Cristina indi Una Bolla 
© R Teatro Goldoni, — L'impresa ha divisato di 
ditè in questo: vasto teatro” nella: corrente. sta- 
gione di autunno delle grandi feste: da ballo: A. 
tale stopo ha fatto  addobbare ed: illuminare il: 


teatro. Le prime feste da ballo avranno luogo | 


domenica, 13, e lunedì, 14 ottobre 1867. Princi- 
Dieranno a ore 8 1/2 pom. e termineranno a ore 
? ant, — Biglietto d'ingresso L. #. Ogni indivi= 


ì munito del proprio biglietto avrà diritto a;..È 


accedere gratuitamente in teatro una signora. « 
militari, non graduati; pagheranno metà del bi- 
Chi acquisterà N. 5 biglietti; riceverà in 

no un palco. : 


‘ Nella giornata del 9 otiobre il termo- 


Nota dei ‘dellessi’dehunziati nel giorno, 9 ot- 
| dobre 1867. : na 
. Corsîni Leopolda, d'anni 25 — Sarbi 
Maria, id. 64 — Trilli Filippo, id. 83 — 
Andrei Lorenzo; ìd. 52 — Lopieeolo Luigi, 
id. 39 — Sbrocchi Assunta, id. 74— Natali 
Gaetano, id. 67.0 oral RENALI 

Più, 6 bambini ‘che mon avevano ancora 

anni. # î n È 

Gli attì di nascita denanziati nello stesso 
Biorno furono 22, cioè, 13 maschi e 9 femmine, 


‘di Rossano; il 23 settembre decorso la banda 


Palma uccideva il mandriano Vincenzo Ba- 
ratta, poscia ordinsva al figlio dell’ucciso, che 
stava.colà unitamente al padre alla custodia 
di un gregge; di portarsi immantinenti in 
Rossano a rivelare l'accaduto ‘alla giustizia, 
‘manifestandole averlo ucciso perchè spia dei 
ibriganti e perchè in tempo del cholera aveva 


lamministrato il velenoin Rossano. Il mattino | 
seguente accedè la giustizia sopra. luogo e 


rovò che al cadavere dell’ucciso gli si, erano 
Lecordati gli onori della tomba, perchè sep- 
»llito, in un sepolero costruito con arte, ed 
icadavere cosparso di verdi fronde, forse 
; pr mancanza di fiori... 


i Ù 
l'vgitragi. — La Provincia di Pisa del 
! Gserive i ; 


lgalini. lAglaja, comandato dal capitanò Stamati 
RR Re da due giorni ‘in vista 


viperute il. timone nè poténdo più governare; fu; 


în una ‘casa di proprietà di S. M. il Re che©era 
alla sua tenuta dî S. Rossore. Per ordine espresso 


della stessa S. Maestà fu-subito prodigata alli-in=! 


sfelici sogni sorta di assistenza ©% di cure, *Il Ré 
medesimo fece tosto telegrafare a Livorno eoll suo 
telegrafo particolare onde chiedere soccorsi. 

Il secondo Brigantino denominato S. Andrea ca- 
Pitano ‘Giorgio! 'Petrotopulo con nove uomini*di 
equipaggio, ‘tato in Secco rimase immobile senza 
TOMPErsÌ.. | n Lù 

Frattanto questa mattina giungeva da Livorno 
il capitanò del porto con due 0 tre uomini, e da 
Pisa arrivavano alcuni uomini della Porta a mare 
addetti al servizio delle lancie di S'"M. il Re, e 
furono prese le misure necessarie oride salvare Ta 
Vita dei marinari che erano a bordo del brigan” 
‘tino arrenato. abbi 

Dall’ Arno fu presa.una barca ‘adattata all'uopo, 
e caricata sopra un.carro condotto asbraccia;sulla 
Spiaggia dirimpetto: al legno: pericolante. Questa 
barca sotto la direzione del {capitano del porto 
di Livorno potè giungere presso il S. Andrea, 
‘ma non poté prendere che un solo marinaro € 


‘tornò a riva, ové Jasciato, Jil capitano stesso si 


ufotzo dalla ‘vidina Toscana, è chiè abbia'la 
intenzione di fortificarsi in Farnese. Una co- 
Jonna di truppa è stata immediatamente spe-_ 
dità pér operare în quella Adirézione, | »I + ( 

Altre colòrine ‘sono’ state mandate in esplo- 
razione ‘verso*Caprarola; Soriano e Bomarzo, 
idove circa 50. garibaldini; nellevore 2 pom. 
del giorno 6, requisirono dei viveri, tolsero 
al ministro del macinato.ilprodo 


zio del corrente mése, e quindi si ritirarono. 
{Queste colonne. non..si..sono ;incontrate con; 
veruna..banda. i ata dio 
Nei-luoghi vicinitall’usurpata provincia di 
Sabina, oltresi fattivii:Moriconere Monte Lis 
(bretti, non vè più stato altro conflitto. Una 
banda di garibaldini occupa ivi il Monte Car- 
Pignano, che è sul limite della-frontiera»della, 
Parte on ustirpata. del Mint gr 
è vista del vicino posto piemontese. Essa, 
sulle ore undici antimeridiane di ieri, mosse 
‘per-attaccare ‘ Nerola, ‘ima al'vedere i zuavi 


diresse nuovamente verso dl legno-naufragato. + 

In due altre gite che quesia “barca-fece ; potè 
salvare :il capitano e tutto l'equipaggio ad ‘ecce- 
ione di un marinaro» che’ gettossi in nare ed° 
annegò avanti che la-barca si staccasse la prima 
volta dalla spiaggia. 

Giova ‘avvertire che la_barca. salvatrice.. corse 
un grave pericolo, poichè rottasi. una -fune che» 
la teneva in comnnicazione»colla riva; e porta» 
tole via il timone da un'fiero» colpo: ‘di mare, 
poco mancò non fosse rovesciata; e si sarebbe 
infatti perduta senza il coraggio degli uomini 
che la montavano. 4 

Gi dispiace di non averesi nomi.di coloro che, 
operarono il salvataggio del.quale. partiamo, ma 
è a.nostra notizia, che tanto coloro’ che ‘guida 
vano ‘la ‘barca salvatrice, quanto quelli che pre- 
stavano l’opera propria dalla spiaggia erano tutti 
della Porta a mare; ed addetti alle /ancie di S. 
M..il Re. 

— (Ci scrivono da Massa-Carrara ‘in data 
del 9 corrente: 

Un bastimento, dicono inglese, da ieri l’altro 
sera arenò nelle acque (di questa nostra marlua 


scesi a combatterla, rientrò ‘talmefite verso?! 
il limite" shddetto, che per non porsi a ci 

mento,.di passarlo rimase impossibile di.as- 
«:salirla alle mostre «truppe; il: cui ‘slancio»do= 
vette essere inftenato dai replicati Coniandi! 
degli’ tifficiali. = bg Augerra 

«kaprovincia-di Viterbo - eil. territorio li- 
mitrofo' alla Sabina ‘conservano sempre ‘una 
tranquillità, "la ‘quale non ‘viene alteratà che 
dallo spavento dei Iuoghi aggrediti, e forma” 
un singolare; contrasi» -coll'agitazione che vi 
si vorrebbe portar dal di fuori. 


Torre Alpina, 9 ‘ottobre 1867." ‘ 
Soldati! al grido d’Italia ancor una volta tutti 
ci movemmo, e pieni di patrio entusiasmo qui 
siam corsi, dove una gente gloriosa per vetusti 
fasti, insorse reclamapdo libertà contro il più di- 
Spotico ed il più barbaro dei SOYerni,......... 
AI grido di Romadutti fummo commossi, eom- 
prendendo che Roma*è'l’alma madre della nostra 
patria e che senza Roma non esiste Italia. 


e-precisamente.in -propinquità dell’emissario ap- 
‘'pellato il Cigàrale. Il mare rigonfio lo accavalcava 
coll’ onde. Il:.cannone. per un pezzo chiamò soc- 
corsi è però ‘questa‘mane due legni dal golfo 
della Spezia accorsero a salvare la pericolante 
nave della quale equipaggio non ha potuto an- 
cora mettersi in salvo. 

P. S. — Volgo il guardo in questo momento 
verso il mare e veggo che il bastimento è rimor- 
chiato prendendo la direzione del vicino golfo. 
Non si ha a deplorare nessuna vittima. 

Le macchine da cucire. — Leg- 
giamo nell Allantic-Monthly-Magazine che, la 
fabbrica e la vendita) delle macchine da cu- 
cire; che sono. entrate in-voga dal 1856, ha 
raggiunto òggi un maraviglioso svilippo. In 
America 27 case 0 compagnie hannò lavorato 
contemporaneamente. Alcune, da quel tempo, 
si, sono ritirate, ma ‘èirca venti-sono in atti- 
vità. Una di quelle fabbriche ha veritiquattro 
depositi particolari nelle principali città del 
nigndo, nonchè ‘un gran numero di agenti. 
locali. ; i x 
Un'altra si vanita d’avere trentanove città 
stil globo ove si trovano sempre le sue mac- 


chifie. Noi possiamo affermare che a Cincin-.{, 


nati, a San Luigi, a Chicago ed.in altre città 
deîla stessa simportanza ogni fabbrica delle 
più conosciute ha il suo stabilimento elegante 
e spazioso: con: tutti, gli accessori che hanno i 
magazzini di Nuova} York. Finalmente vi è 
una. compagnia di quella città che ha una 
‘succursale in Australia; [ si 

Quelli che meglio conoscono quell'industria 
stimano che almeno settecentocinquanta mila 
macchine' sono state fabbricate megh Stati 
Uniti fino ;alla fine del 1866. Nel'trimestre 
che finisce. .il.40 dicembre 1866 le macchine 
costruite dalle compagnie provviste di licenza, 
secondo. i ‘dati forniti da ‘Elia Howe, erano 
2%..mila, duecento dicianove. Più di duecento 
mila l’anno ! o 

Secondo”i nostri ‘calcoli, l'America produce 
oggi il numero ‘incredibile. è, prodigioso di 
mille macchine. al giorno: al prezzo medio di 
sei dollari per. macchfha. 


___——_——___c——__-_ 


NOTIZIE ULTIME 


} Anche quest’oggi possiamo dire che man- 
(cano notizie, non potendo, ayére come tali, 
‘le evidenti fantasticherie. che si leggono in 
alconi giornali di Napoli: 

Riportiamo, ed anche questa sotto cau- 


zione. ‘una. Notizia della Patria come quella 


‘a noi pervenute, di (essersi cioè accumulato 
desso. molta truppa al. confine, ciò che | 
Ispiega l’accumularsi dei veicoli. 


È Féco! infàtti quello che. ssi scrive alla | 


‘Patria da, Narni: 


| In questo paese, piltima stazione della strada 
ferrata sul. territorio ‘del regno, dalla parte 
ll'Umbria si è accamulatà uha gran quan- 
ità di-wwagons co’ quali un grosso nerbo di 
ruppe potrebbe! essere trasportato a Roma 
due ore. Quivi stesso;coltre altre! armi, 
fe un reggimento ‘di’ cavalleria di 
inea. 


Il Giornale “li Roma non è più dovi- | 
oso di:noi in fatto di’ notitie; @ strive in | 
sta deli’ultimo’sùuo numero quanto segue: 
Non ‘avendo ‘ieri ‘ricevuto notizie, non fu 
turalmente possibile il pubblicarne. , 


sette, soli, fra i quali’ il’ capitano, -pote- 
i pri raggiungendo a muoto' la spiaggia 


£ feriti asni = 
i 3 Li tufraghi furono tosto soccorsi e ricoverati 


‘Riportiamo ora quelle oggi pervenutegi: | 

La banda garibaldina con cui presso Ischia 
‘Valentano ebbe ludgo il conflitto da noi accen- 
ato mel ‘nostro giornale del 5 corrente, sem- 
bra che abbia ricevuto un considerevole rin- 


I 
Ì 


| 


‘che si accorda in genere colle informazioni ì 
Ul 


Rendere Roma - all’ Italia /Ta libertà è cdesti 
popoli schiavi, decisi di scuotere il giogo che li 
tiene servi, ecco il nostro scopo. € È 

* Nobile tanto l'impreSa, quanto grandi e nume- 
rosi li stenti che dovremo soffrire. 
Soldati! È 

Fame, sete, fatiche diuturne) ed inaudite, mar- 
gie, continue, sofferenze d’ogni specie smo la, 
nostra vita, e per ricompensa la coscienza d'aver, 
fatto il nostro dovere, ; È 

Soldati! Î ia 

Tutto il mondo civile: tien rivolti gli sguardi 
sopra di noi e fa voti per lanostra vittoria. 

Mostriamo-anche-oggi-che-noi, -soldati.della.ri- 
-Yoluzione, educati. alla. scuola del gran. capitano 
Garibaldi, siamo soldati della civiltà, rispettiamo, 
come sempre, le propriétà, rispettiamo le opinioni, 
e siamo generosi pur verso le mercenarie solda- 


tesche' nemiche peroi non virsiano > ché «frasi 
Tell italiani che debbaro ‘alfine assidersi’al’me- 


desinfo banchetto del patrio riscatto. 
E quando dal Campidoglio i romani proclamie-' 
ranno, col plebiscito l'Italia una e libera,. le gene- 
razioni future ci. benediranno. do 
Ii Generale Comandante 
Firm: AcERBI: 


52° reggimento fanteria da Bologna fu ‘tra- 
isferito.a Narni, .., Va 


Dispacci. ELertRIOI 


{AGENZIA .STRFANI] .v . 


© Parigi, 9. — Il principe Umberto,parte que- | 


’sta(seravper ritornare in Italia, passando pe 
Mo 200. = % 

Nigra esGoltz sono giunti questa mattina 
È cha 9, — Ta Corrispondenza 


provin: 


Giale dice’ che il Re nu! suo ultimo viaggio |. 


ebbe nuovamente, abboccanictti personali ed 
‘amichevoli con. tutti i sovrami fedeschi del 


‘Sud. Benchè ‘il ‘viaggio non ‘abbia aviatoruno | 


scopo politicò ; tuttavia ‘questo ‘fatto comvi 
‘buirà ‘certamente a facilitare 1’ unione »degli 
Stati del Sud con quella‘del Nord. — **< 


La chiùsuta' del Parlamento federale ‘îvià || 
| luogo probobilmente il 24 o il 2% d' ottobre. | 


Le Diete delle antiche provincie fnròno.ag- 
giornate pervalcuni mesi. tolo? ni 

Sono: incominciate-le trattative fra.la. Da- 
nimarca'e la Prussia per la questione dello‘ 
Slesvig: ù 3 

La notizia della ‘ptossima formazione di'tre 


iuovi reggimenti d'infanteria è priva di fon-|.. 


damento. ins sl 19 ” 

Parigi; 9. (ritardato) — | ‘bollettino’ ‘del 

‘oniteur du soir dice che gli ultimi avveni* 

lenti degli Stati tomani fanti fortificato il 

verno di Vittorio Emanuele. Aggiunge che 

oma continua ad essere tranquilla e che la 
stione relativa, al. riparto del. debito .pon- 
icio: è stata regolata tra l’Italia:e Roma: 
Ul Temps dice che-le voci di cambiamenti 
isteriali vsono: quasi ‘cessate. 

Berlino, 9. — La Gazzettàdel'Nord, com 
mentando i discorsi del principe di. Hohen-. 
lohe, fa osservnre il loro carattere ‘anti-dua- 
lista. Dichiara «chela ‘Prussia nulla:.farà per 
modificare la risoluzione’ della Baviera ‘di non 
entrare nella Confederazione del Nord; ma 
protesta contro. l’asserzione del Fprintipe' di 
Hohenlohe' che gli Stati del Sud ‘non debbano 
cercare isolatamente di'stringere rapporti più 
stretti colla Confederazione deli Nord. La Gaz: 
zetta soggiunge che ciascun Statodew'essere 
libero di prendere la. decisione-che; yorrà. 

Berlino, 19. —\La Gazzetta della Croce 
smentisce che gli agnati del.re. d'Annover 
abbiano protestato contro l'accomodamento av- 
venuto: fra il re ‘e\TaPritgsial © Net co © 

Lo stesso giornale, parlando sull'insurre.. 


"TRARRE: 
ga di 


tto del da |. 


| di 55,000. Le' leve & 


Riceviamo perla posta «il seguente pro-. 
ai È fi 


L’ Esercito ‘anninzia che il comandò .del | 


zione dello Stato (pontificio;» dite : amche' per 
le pottall 10) cattoliche, ma che hanno dei 
sudditi cattolici, Ja caduta del potere tempo- 
‘ale rion-è cosa-indifferente.-La-sovranità -tem- 
porale assicurò finora. al Papa la sua. .indi- 
pendenza. Se'essa venisse a'cadere, bisogne- 
rebbe cercare altrergaranzie, è» 

7 Vienna,,;9.. Leggesi, nella, Presse 

Un! rescritto, imperiale indirizzato a_ Beust 
ice DE cage dei: vescovi ‘ha idetermi- 
«nato Sua ‘Maestà’ a'pretid lere ‘tina decisione 
definitiva ‘sulla questione del Concordato, ‘e 
che essa sarà conosciuta, al.ritorno dell'impe- 
ratore a Vienna. sui be oszona i 

Aja, 9. — Al :Governo: ha proposto.idi mp- 
dificare la legge sulla milizia. Il i 


dell'esercito è fissato a 


sono portate a 12,000. Sono state aceresciute 
le restrizioni per» l'esenzione. ie 
Parigi, 10.— Situazione-'della ‘Banca. — 
»Aumentò portafogli milioni 9 45, Diminuzione 
numerario 23,3]5; anticipazioni 115; biglietti 
3,118; «tesoro 1:3[5;-conti. partieolari 15. 


Ohiusura delta Morea di Parigi 

* Parigi, 10 ottobre 
si coli gt Vit 10 
l'idnita francese 8.50... (|..68-50 | 63:20 
DI 5°pincont, | 46.10 | 45 80 
> » 15 ottobre. |\.46.05.| 45.80 
| Vaton prvsisi 

nl fed 1 
'e) lè Austriache . -_- 
‘Prestito austriaco 1865 30 — 


Borse ‘di Obininétcio 
| maBorsa di' Firenze -del.10 ottobre 
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| OBorta di Milano del 9 pilone 
Pr. fatti 


| pia Si da 15 
la » » 


diaiigio i rni 
Va 6% prdaPrb-V:1960 183 — Lu 
Azioni "Banca Nazionale. |, "55 = — L_ 


..»| Strade ferrate Merid. 184 — L_ 


'Obbl $tr.forr.kV.Italiacont. |, — = — — — 
Ri 4 


» leridionali ., 115 50 —— — 
demaniali ... , 385 — <= 

») Gittàdi Mil. 1860 5/7. 6IT-T- 
| Borsa di 'Genova'del 9 ottobre 


Ult. corso Corso pi 
1 20 5025 
5195 5070 
— — 5085 
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“Ateneo ve. Convitto 
CON SORVEGLIANZA PATERNA 


Questo Istituto si aprirà il 6-di novembre 
«prossimo futuro sin Firenze via della Colonna, 
în un vasto e ben arioso locale con giardino. 
— Vil 'sî varimiettond‘ inéo' scolari esterni. 
L'insegnamento, & distinto; nelle. sezioni. ele- 
‘mentare, . letteraria (ginnasio-iceale); sctenti- 
fica ‘e professionale (militare; ’ tecnica, vhiu- 
strialè, ‘commerciale e Ggraria). Così i gio- 
vani potranno quivi ammaestrarsi in tutto 
quanto, giova,: sì nella. parte. classica come 
nella tecnica a render compìta la loto îsîru- 
zione, qualsiasi, indirizzò” vogliano, prendere. 

I Genitori sorveglianti decidono, sulla.resti- 
tuzione della. pensione. a chi. giustamente si 
quereli cdi patti non ‘maritenuti. — Pel pro- 
gramma, schiarimenti èd'àmimissioni, sì scriva 
al prof. Fabio Cerboni, amministratore  del- 
l'istituto, Pirenze, vià degli Alfani, num. 12, 
primo piano; scsitala 


CONVITTO CANDELLERO 

Corso preparatorio alla Regia Aocadéinia 
militare e Regia scuola militàre di cavalleria, 
fanteria! e: marina. — Torio; "vi Siltzzo, 
Num. 83. 3 
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